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Contro la corazzata 
Recco l’Ortigia mostra gli 
artigli ma cede in difesa

PALLANUOTO

L’Ortigia mostra gli 
artigli contro la 

corazzata Recco, con 
segnali incoraggianti, 
ma perde. La formazio-
ne biancoverde si è 
presentata in Liguria 
con la voglia di trovare 
risposte e ulteriori 
conferme per il neces-
sario percorso.

A pagina sette

L’inchiesta depuratore Ias, 
Gip affida perizia 3 consulenti
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N el corso di un articolato servizio di repressione 
nei confronti del traffico di sostanze stupefacen-

ti, voluto dal Questore Benedetto Sanna e condotto 
dagli uomini della Squadra Mobile, delle Volanti e 
del Commissariato Ortigia che si sono avvalsi della 
collaborazione dei colleghi del Reparto Prevenzione 
Crimine di Catania e delle unità cinofile della 
capoluogo etneo, nel pomeriggio di ieri sono stati 
tratti in arresto tre siracusani, rispettivamente di 26, 
32 e 40 anni e sono state sequestrate importanti 
quantitativi di sostanze stupefacenti oltre ad armi ed 
esplosivi. Il ventiseienne, già sottoposto alla misura. 

A pagina sei

Sgominato traffico di droga 
al dettaglio e armi: 3 arresti 
e un 40enne incensurato

C ontinuano i servizi 
straordinari quoti-

diani di controllo del 
territorio disposti dal 
Questore di Siracusa, 
Sanna, con l’obiettivo di 
continuare ad assicura-
re una costante attività 
di prevenzione e 
presenza sul territorio.
Nel corso di detti servizi 
quotidiani e straordinari 
nelle giornate del 5 e 6 
dicembre.

A pagina sei

Festa di Santa Lucia, celebrazione dopo 
pandemia: «...Camminiamo insieme a Lucia»

A pagina cinque

Aveva twittato sul profilo della Premier: «Togli il reddito e uccido te e tua figlia»

Minacce social a Meloni sul Rdc 
identificato 27enne siracusano 

Per mesi ha maltrat-
tato e minacciato i 

genitori, chiedendo loro 
soldi che usava per 
comprare cocaina e 
crack. Finché loro non 
sono stati costretti a 
denunciarlo ai carabi-
nieri, che lo hanno 
arrestato. E’ la storia di 
un uomo 39enne, 
fermato su disposizione 
del giudice dai militari di 
Priolo Gargallo.

39enne minaccia di morte i genitori 
con la pala  per avere i soldi della droga 
I militari dell’Arma attivati da una chiamata al 112, sono intervenuti presso l’abitazione

Noto. Controllo del territorio: identificare 
75 persone, 27 sanzioni per 16.000 euro
Sono stati sequestrati 7 mezzi e controllati 20 soggetti sottoposti a misure limitative
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I volontari della 
Fondazione Te-

lethon, storico stuolo 
di persone votate al 
servizio dell’umanità 
sofferente, per realiz-
zare cure effettiva-
mente accessibili per 
il maggior numero di 
pazienti, i piccoli am-
malati di malattie 
genetiche rare, si 
sono dati appunta-
mento, giorno 3 di-
cembre 2022, in oc-
casione della Giorna-
ta Internazionale 
della Disabilità e del-
la Giornata Interna-
zionale del Volonta-
riato del 5 dicembre. 
Tutta una serie di 
persone, contraddi-
stinte da professiona-
lità molteplici e tra le 
più svariate, si sono 
incontrate presso la 
Sala Convegni del 
Distaccamento Aero-
nautica Militare di 
Siracusa, in via Elori-
na, per un confronto 
diretto tra individui, 
che si occupano di 
attività di servizio e 
per avviare la tratta-
zione di temi legati 
alla disabilità ed al 
volontariato. Inoltre, 
l’intento era anche 
quello di far conosce-
re i progressi operati 
negli anni da Telethon 
a favore della ricerca 
medica relativamente 
alle malattie geneti-
che rare.
Il comandante del 
Distaccamento, ten. 
col. Roberto Taba-
roni, ha dato il ben-
venuto al coordina-
tore provinciale della 
Fondazione Telethon, 
il col. dott. Giovan-
ni Girmena, ai vo-
lontari e ai delegati 
delle Associazioni 
partners di Telethon, 
augurando loro buon 
lavoro e offrendo la 
propria disponibilità 
personale e dell’Ae-
ronautica Militare di 
Siracusa alle inizia-
tive di solidarietà in 
favore della ricerca. 
L’incontro ha avuto 
lo scopo di presen-
tare le Campagne di 
piazza di Natale con 
la distribuzione dei 
Cuori di cioccolato, 
atte ad implementare 
la raccolta di fondi da 
destinare alla ricerca. 
Un evento per dare il 
via a tutte le iniziati-
ve correlate, che si 
attueranno sul terri-
torio provinciale, che 
i volontari Telethon 
hanno progettato e 
che intendono intra-
prendere per effet-
tuare la raccolta in 
favore della ricerca 
scientifica sulle ma-
lattie genetiche rare 
e neuromuscolari. I 
volontari Telethon, 
con le campagne pro-

Missione, spiegan-
do in dettaglio come 
verranno allestiti i 
punti di raccolta, che 
vedranno presenti 
i volontari Telethon 
nelle piazze dei tan-
tissimi Comuni della 
Provincia di Siracusa, 
che hanno aderito 
all’evento benefico, 
fiore all’occhiello del 
settore medico-scien-
tifico italiano, cono-
sciuto in tutto il mon-
do. Il coordinatore 
provinciale Girmena 

mozionali, portano i 
valori della Fondazio-
ne tra la gente. Grazie 
a loro, il radicamento 
nei territori è cresciuto 
negli anni e la Fon-
dazione è oggi una 
realtà di riferimento 
per milioni di italiani. 
Chi si impegna come 
volontario, lo fa in 
quanto crede forte-
mente nella missione 
di Telethon e intra-
prende un percorso di 
costante presenza e 
contributo fattivo alle 
iniziative realizzate 
sul territorio. 
Da quel momento, 
il volontario inizia 
l’attività di “donatore 
di tempo”, che con-
siste nel supporta-
re la raccolta fondi, 
distribuendo i pro-
dotti solidali, legati 
alle Campagne di 
Piazza nazionali, che 
quest’anno si svolge-
ranno l’11, il 17 e il 18 
dicembre.
Il coordinatore provin-
ciale della Fondazio-
ne Telethon, Giovanni 
Girmena, ha aperto i 
lavori operando una 
breve, ma, interes-
sante presentazio-
ne della Fondazione 
Telethon e della sua 

svolge il ruolo di su-
pervisore delle attività 
di volontariato e mira 
a far crescere la rete 
di volontari nella pro-
vincia di competenza, 
sviluppando la raccol-
ta fondi anche attra-
verso iniziative locali 
per coinvolgere le 
persone presenti con 
azioni di divulgazione 
e sensibilizzazione, 
per cui opera come 
un “ambasciatore” di 
Telethon presso le 
comunità locali. 

I due istituti Telethon, 
Tigem e SR-Tiget, 
sono invece l’espres-
sione di una ricerca 
competitiva interna-
zionale, con un focus 
sulle malattie gene-
tiche rare e vantano 
risultati globalmente 
riconosciuti per l’ec-
cellenza degli studi di 
base e per le ricadute 
nello sviluppo di tera-
pie. L’investimento di 
Fondazione Telethon 
per fare avanzare la 
ricerca verso la cura 
delle malattie geneti-
che rare, si concretiz-
za anche con il soste-
gno dato a gruppi di 
ricerca, che operano 
presso istituzioni no 
profit, diffusi nel terri-
torio italiano, grazie ai 
bandi competitivi de-
dicati alla ricerca. Da 
qui ai prossimi anni, 
prendersi cura delle 
persone, che hanno 
una malattia genetica 
rara, vorrà dire far sì 
che le conoscenze più 
avanzate in genetica 
garantiscano diagnosi 
sempre più accurate e 
tempestive; tradurre 
le patologie ancora 
prive di cura in nuove 
terapie e salvaguar-
dare la disponibilità 

delle cure sviluppate 
finora per tutti coloro 
che possano benefi-
ciarne. La terapia ge-
nica, in particolare, è 
la strategia eletta per 
le malattie genetiche 
perché, introducendo 
nelle cellule del pa-
ziente un gene sano, 
compensa l’anomalia, 
da cui derivano tutte le  
manifestazioni della 
patologia. Cambia 
il paradigma: tera-
pie personalizzate, 
che agiscono all’ori-
gine della malattia. 
Telethon crede da 
sempre nella terapia 
genica e continua a 
sostenere l’innovazio-
ne in questo ambito. 
Grazie alla continuità 
nell’investimento in 
tecnologie di trasferi-
mento genico e nella 
creazione di protocolli 
clinici adeguati, Fon-
dazione Telethon è 
considerata uno dei 
principali sostenitori 
del consolidamento 
della terapia genica 
come pratica della 
medicina che oggi 
viene applicata con 
successo anche oltre 
l’ambito delle malattie 
rare. 
Maria Luisa Vanacore

Incontro dei volontari Telethon al Distaccamento 
dell’Aeronautica militare di Siracusa

Il coordinatore provinciale della Fondazione Telethon, Giovanni Girmena, ha aperto i lavori 
operando una breve, ma, interessante presentazione della Fondazione Telethon e della sua Missione
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C ’è trepidazione 
nella zona indu-

striale riguardante il 
pericolo di blocco 
produttivo che ver-
rebbe dal l ’es i to 
dell’incidente proba-
torio se le verifiche 
dei tre esperti nomi-
nati dal Gip Palmeri 
confermassero l’ina-
deguatezza dell’im-
pianto a smaltire i 
reflui industriali, la 
chiusura del depura-
tore sarà inevitabile, 
con le conseguenze 
che si possono facil-
mente immaginare.
Il Giudice per le 
indagini preliminari 
del Tribunale di Si-
racusa, Salvatore 
Palmeri, ha affida-
to l’incarico a tre 
consulenti per l’in-
cidente probatorio 
sul depuratore Ias 
di Priolo, nel Sira-
cusano. L’impianto, 
di proprietà della 
Regione e di alcu-

L’inchiesta sulla zona industriale-depuratore Ias, 
il Gip affida perizia giudiziale a tre consulenti

di depurare i reflui 
seguendo le nor-
mative. Il rischio è la 
chiusura dell’impian-
to e quindi il rischio di 
collasso per la zona 
industriale. Intan-
to l’amministratore 
giudiziario dell’IAS 
la settimana scorsa, 
ha chiedesto all’as-
sessore regionale al 
Territorio e ambiente 
la sospensione dei 
termini di attuazione 
delle prescrizioni 
previste dall’AIA (au-
torizzazione inte-
grata ambientale) a 
carico dell’IAS sino 
alla definizione del 
procedimento pro-
batorio.

ne aziende dell’area 
industriale, tratta i 
fanghi che proven-
gono dalle industrie, 
ma anche i reflui civili 
dei Comuni di Priolo 
e Melilli. Il gip, su ri-
chiesta della Procura 
di Siracusa, lo ha 
posto sotto sequestro 
il 16 giugno scorso 
nell’ambito di un’in-
chiesta per disastro 
ambientale.
Ieri il magistrato Sal-
vatore Palmeri ha 
affidato l’incarico a 
Giuseppe Mancini, 
Alfredo Pini e Emilio 
Napoli: i tre consulenti 
inizieranno le ope-
razioni il 17 gennaio 
prossimo. La richiesta 

Il magistrato Salvatore Palmeri ha conferito l’incarico a Giuseppe Mancini, Alfredo Pini e Emilio Napoli

di incidente probato-
rio è stata avanzata 
nel settembre scorso 

dalla Procura di Si-
racusa. I consulenti 
dovranno rispondere 

ad alcuni quesiti che 
riguardano la possi-
bilità per l’impianto 

Identificato e denunciato l’autore sulla base delle evidenze investigative, l’Autorità 
giudiziaria ha disposto la perquisizione domiciliare ed informatica nei confronti dell’uomo

S u disposizione 
della Procura 

della Repubblica di 
Siracusa, perso-
nale della Polizia 
di Stato ha esegui-
to una perquisizio-
ne nei confronti di 
uomo di 27 anni, 
disoccupato, resi-
dente nella provin-
cia aretusea, inda-
gato per violenza 
privata aggravata 
nei confronti del 
Presidente del 
Consiglio.
In particolare, gli 
operatori del Servi-
zio Polizia Postale 
di Roma avevano 
rilevato sull’ac-
count ufficiale Twit-
ter del Presidente 
del Consiglio la 
pubblicazione di 
messaggi di mi-
nacce di morte fi-
nalizzati ad evitare 
l’eliminazione del 
reddito di cittadi-
nanza. Nonostante 
l’utente utilizzasse 
uno pseudonimo, 
le attività tecni-
co investigative 
hanno permesso 
l’ identificazione 
dell’odierno inda-
gato.
Sulla base delle 
evidenze investi-
gative, l’Autorità 
giudiziaria ha di-
sposto la perqui-
sizione domiciliare 
ed informatica nei 
confronti dell’uo-
mo.

Siracusano minacciava di morte Presidente 
del Consiglio dei Ministri, Meloni e sua figlia

Gli operatori spe-
cializzati del Cen-
tro di Sicurezza 
Cibernetica Sici-
lia Orientale della 
Polizia Postale e 
della locale Digos 
hanno procedu-
to al sequestro 
di apparecchiatu-

re informatiche e 
dell’account social 
utilizzato per la 
condotta crimino-
sa.

Schifani: 
«Solidarietà 
a Giorgia Meloni, 
forze di polizia 
hanno individua-
to l’autore. Gesti 
come questi 
alimentano odio»

«Al presidente del 
Consiglio Giorgia 
Meloni, fatta ber-
saglio assieme alla 
figlia di violenti 
attacchi via social, 
vanno i miei più 
profondi sentimen-
ti di solidarietà e 
di rinnovata sti-
ma per l’azione 
che sta portando 
avanti anche sulla 
necessaria rivisita-
zione del reddito di 
cittadinanza». Lo 
dice il presiden-
te della Regione 
Siciliana Renato 
Schifani che ag-
giunge: «Confidia-
mo nel lavoro del-
la forze di polizia 
che, siamo certi, 
identificheranno 
quanto prima l’au-
tore di queste frasi 
sconsiderate, ma-
nifestate vigliacca-
mente attraverso 
una piattaforma 
social, che non 
fanno altro che 
alimentare odio».



I l nuovo contratto 
integrativo del 

Ministero della Giu-
stizia, le problemati-
che degli addetti 
all’ufficio del proces-
so e le criticità della 
carenza negli orga-
nici. Sono stati questi 
i temi al centro della 
due giorni di assem-
blee tenute martedì 
e oggi nelle sedi dei 
Tribunali rispettiva-
mente di Siracusa e 
Ragusa e convocate 
dalla Cisl Fp Ragusa 
Siracusa, alla pre-
senza del Respon-
sabile nazionale del 
Dipartimento della 
Giustizia della Cisl 
Fp, Eugenio Marra, 
con gli interventi del 
responsabile del Di-
partimento Funzioni 
statali della Cisl Fp, 
Giovanni Scrofani e 
del segretario gene-
rale della Cisl Fp 
Ragusa Siracusa, 
Daniele Passanisi.
Dopo aver illustrato 
lo stato del com-
parto, sono state 

Nuovo contratto integrativo del Ministero della Giustizia: «Analizzate 
le criticità evidenziate dal personale degli uffici giudiziari»

settore per i giovani 
che, spesso, optano 
per altre carriere.
«L’ascolto ed il con-
fronto con i lavora-
tori – ha spiegato il 
segretario generale 
della Cisl Fp Ragusa 
Siracusa, Daniele 
Passanisi - è servito 
ad arricchire cono-
scenze specifiche e 
particolari per  otti-
mizzare il contratto 
integrativo e, di rifles-
so, le condizioni di 
lavoro dei dipendenti 
addetti ai servizi del-
la giustizia, e poter-
ne assicurare una 
maggiore qualità al 
cittadino, meccani-
smo sincrono che 
non può continuare 
a rimanere inosser-
vato alla politica».

analizzate le criticità 
evidenziate dal per-
sonale degli uffici giu-
diziari, con l’aumento 
delle difficoltà dovute 
alla sproporzione dei 
carichi di lavoro ed 
alla caoticità delle 
mansioni, causate 
dalla carenza croni-
ca di risorse umane, 
materiali, digitali e 
finanziarie. Decisi-
vi, secondo quanto 
emerso dai due in-
contri, saranno gli 
investimenti in termini 
di nuove assunzioni 
e la strutturazione di 
percorsi di stabilizza-
zione del personale 
qualificato reclutato 
per il Pnrr.
Fondamentale, così 
come ha evidenziato 
Marra nei suoi due in-

Cisl Fp: «Due giorni di assemblee tenute martedì e oggi nelle sedi dei Tribunali rispettivamente di Siracusa e Ragusa»

terventi, è percorrere 
la via della valoriz-
zazione delle risorse 
umane in servizio, 
attraverso progres-
sioni di carriera che 

determinino la riqua-
lificazione dell’orga-
nizzazione giudiziaria 
e l’adeguamento del 
salario accessorio. 
Ma è necessaria an-

che la revisione delle 
figure professionali e 
l’ampliamento degli 
organici che vada 
oltre i pensionamenti, 
rendendo attrattivo il 
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remo a liberarci 
delle nuove vibra-
zioni del nostro 
io maturate nella 
lunga solitudine. 
Soprattutto per-
ché quello che ci 
è accaduto ci ha 
aperto gli occhi 
sulle tragedie a 
cui ci esponia-
mo, avvalendoci 

Domenica alle ore 11 avverrà anticipata la traslazione 
del simulacro di santa Lucia dalla cappella all’altare

Al Con il claim 
«...Camminia-

mo insieme a Lu-
cia» stamane alle 
ore 11, nel Sepol-
cro di Santa Lu-
cia, è avvenuta la 
presentazione 
della Festa di 
Santa Lucia. 
Erano presenti il 
presidente del-
la deputazione 
della cappella 
di Santa Lucia, 
Pucci Piccione; il 
rettore della Basi-
lica di santa Lucia 
al Sepolcro, fra 
Daniele Cugnata; 
mons. Salvatore 
Marino, parroco 
della Cattedrale; 
ed i componenti 
della Deputazio-
ne della Cappella 
di Santa Lucia: 
Francesca Patti, 
Salvatore Spa-
ratore, Elena Ar-
tale.
Dopo la pande-
mia si può uscire 
oggi da un’apo-
calisse del ge-
nere ritornando 
alla vita di prima 
e mettendosi alle 
spalle quella che 
abbiamo vissuto 
negli anni scorsi. 
Oggi ci è ormai 
impossibile guar-
dare l’altro, l’altro 
che non cono-
sciamo, senza 
che insorga il ti-
more del conta-
gio. Forse riusci-

Festa di Santa Lucia, celebrazione dopo 
pandemia: «...Camminiamo insieme a Lucia»

dai governanti, 
ma non dipenda 
meno da ciascu-
no di noi. 
U n a  n o v i t à 
quest’anno: la 
traslazione del 
simulacro di san-
ta Lucia dalla 
cappella all’al-
tare maggiore 
quest’anno av-

del creato, come 
sinora abbiamo 
fatto, non per pre-
servarlo e mi-
gliorarlo, ma per 
ricavarne senza 
limiti tutto ciò che 
soddisfa i nostri 
fini egoistici e im-
mediati. La pan-
demia ha inoltre 
messo a nudo, a 

volte esaltandolo 
grazie alla soli-
darietà, a volte 
ferendolo a cau-
sa delle disegua-
glianze, il valore 
incommensura-
bile della perso-
na. E ci ha fatto 
capire quanto il 
bene comune 
dipenda certo 

verrà domenica 
11, alle ore 11.00. 
Seguirà alle ore 
12.00 la cele-
brazione eucari-
stica presieduta 
dall’arcivescovo 
mons. Francesco 
Lomanto. 
Lunedì 12, alle 
ore 19.00, ce-
lebrazione dei 
Primi Vespri della 
Solennità. Al ter-
mine il sindaco di 
Siracusa, a nome 
della città, offrirà 
un cero votivo 
ed i sindaci della 
Diocesi offriranno 
un dono del loro 
territorio.
In questi giorni 
le reliquie del-
la martire sira-
cusana sono in 
visita in diversi 
istituti compren-
sivi e in alcune 
parrocchie della 
Diocesi. La festa 
entrerà nel vivo 
venerdì 9, alle 
ore 7.30, con la 
cerimonia della 
consegna delle 
chiavi da parte dei 
deputati e l’aper-
tura della nicchia 
che custodisce 
il simulacro. Alle 
ore 8.00 cele-
brazione eucari-
stica presieduta 
da don Gianluca 
Belfiore, parroco 
della chiesa di 
San Martino.
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P er mesi ha 
maltrattato e 

minacciato i ge-
nitori, chiedendo 
loro soldi che 
usava per com-
prare cocaina e 
crack. Finché 
loro non sono 
stati costretti a 
denunciarlo ai 
carabinieri, che 
lo hanno arresta-
to. E’ la storia di 
un uomo 39enne, 
fermato su dispo-
sizione del giudi-
ce dai militari di 
Priolo Gargallo e 
della Sezione 
Radiomobile di 
Siracusa perché 
diventato perico-
loso per i suoi 
famigliari.
I militari dell’Ar-
ma attivati da una 
chiamata al 112, 

Priolo Gargallo. 39enne minaccia di morte i genitori con la pala 
per avere i soldi della droga. Chiedono aiuto e lo fanno arrestare

lo, hanno utiliz-
zato lo spray al 
peperoncino, in 
quanto era in un 
forte stato di agi-
tazione. I familiari 
non hanno spor-
to denuncia per 
l’accaduto ed il 
soggetto, dopo 
essere stato ar-
restato per le mi-
nacce aggravate 
dall’uso di un’ar-
ma impropria e le 
lesioni procurate 
ai militari, è stato 
sottoposto agli 
arresti domici-
liari.

I militari dell’Arma attivati da una chiamata al 112, sono intervenuti presso l’abitazione
sono intervenuti 
presso un’abita-
zione perché il 
39enne, armato 
di pala e maz-
za in ferro, sta-
va minacciando i 
propri parenti per 
farsi consegnare 
del denaro, ve-
rosimilmente per 
l’acquisto di stu-
pefacente.
Durante l’inter-
vento delle pat-
tuglie il soggetto 
ha anche aggre-
dito i militari che, 
per disarmarlo 
ed immobilizzar-

Dopo l’avvento della pandemia di questi due anni che ha costretto 
la popolazione siracusana a vivere nel chiuso delle loro case

S i rinnova la Festa 
di santa Lucia 

dopo l’avvento della 
pandemia di questi 
due anni che ha co-
stretto la popolazione 
siracusana a vivere 
nel chiuso delle loro 
case. Tuttavia, quan-
do cominciammo a 
preoccuparcene sen-
za che ciò cambiasse 
la nostra vita di sem-
pre, mai avremmo 
pensato che in pochi 
anni, essa, avrebbe 
sconvolto il mondo 
intero, sconvolgendo 
la vita individuale di 
ciascuno, mettendo 
a soqquadro le strut-
ture e le pratiche 
sanitarie, trasforman-
do i quartieri in cui ci 
eravamo addensati in 
ghetti giganteschi 
con le serrande ab-
bassate e le strade 
vuote e con una par-
te crescente dei loro 
abitanti costretti a 
vivere (se non mori-
vano) di carità e di 
soccorso pubblico. 
Pucci Piccione, pre-
sidente della deputa-
zione della cappella di 
Santa Lucia: «Dopo il 
covid ritorniamo, ma 
in maniera forte nelle 
strade di Siracusa, 
quell’antico percorso 
che da 400 anni porta 
il Simulacro dalla 
Cattedrale ai luoghi 
del martirio e santa 
Lucia potrà di nuovo 
essere abbracciata, 
in tutta la sua bellez-
za, tenerezza e forza 
dai cittadini siracu-
sani. Si ricomincia e 
questo è importante, 
dopo gli anni del buio, 

«...Quell’antico percorso che da 400 anni 
porta il Simulacro dalla Cattedrale»

dopo gli anni della so-
litudine si ricomincia 
ad essere di nuovo 
insieme accanto a 
lei nelle strade della 
città.
«C’è una novità, la 
traslazione non si 
farà il 12 ma l’11 che 
è domenica alle 11, 
un modo di far venire 

anche le persone, è 
un giorno di festa, di 
tranquillità, di sere-
nità e verrà portata 
a spalla nell’altare. 
Un altro momento 
importante il 12 sera, 
un incontro su Rosa-
rio Livatino, il sangue 
vivo dei martiri, mar-
tiri come Lucia 1718 

anni dal martirio e 
martiri recenti, gli 
ultimi, ci sarà la ca-
micia insanguinata 
di Rosario Livatino 
ed è importante que-
sto collegamento del 
martirio, di una storia 
di santità che conti-
nua e che si rinnova. 
I ragazzi della scuola 

di Teatro l’11 sera 
rappresenteranno il 
codice papadopulo 
ed è un modo di vi-
vere questi momenti 
con intesa preghiera 
e partecipazione».
E’ entusiasta del-
la ripresa della Fe-
sta, mons. Salvato-
re Marino, parroco 

del la Cattedrale: 
«Quest’anno la fe-
sta coincide anche 
con il discorso della 
cellularità e io il bra-
no che ho scritto per 
Lucia a Cristo ho 
cercato di mettere in 
risalto proprio questo 
aspetto, il fatto che 
Lucia possa ripren-
dere a camminare 
per strada, ricorda 
da una parte che noi 
non siamo più soli e 
che siamo una comu-
nità, e che dall’altra 
parte ognuno do-
vrebbe impegnarsi 
a fare qualcosa. E 
quindi questa dialet-
tica che si manifesta 
nella processione 
ma anche dove c’è 
preparazione per la 
festa di Santa Lucia 
mi sembra che sia la 
cosa più importante 
e significativa questo 
anno 2022»
Frà Daniele Cugna-
ta nel corso della 
presentazione della 
Festa è stato chiaro: 
«C’è tanta attesa, 
tanta trepidazione, 
io l’ho chiamata così 
questa festa 2022. 
Il ritorno perché ve-
ramente si attende 
con tanta gioia. È 
quasi tutto pronto, 
mancano soltanto 
dei dettagli per poter 
accogliere la santa 
Patrona, e so che non 
sono solo i portatori 
o il simulacro ma le 
migliaia e migliaia di 
persone e pellegri-
ni che varcheranno 
le porte di questo 
Santuario in questi 8 
giorni».
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si trovava agli arresti 
domiciliari. Per tutti e 
tre sono scattate le 
manette con l’accusa 
di detenzione ai fini 
dello spaccio di dro-
ga. Il trentaduenne 
è accusato anche di 
detenzione illegale di 
armi, munizioni e di 
un ordigno esplosivo.

In specie, nel corso di 
un servizio di osser-
vazione, eseguito in 
via Santi Amato, ve-
nivano notati quattro 
scambi di sostanza 
stupefacente, nei 
quali il quarantenne, 
dopo aver ricevuto 
del denaro da alcuni 
assuntori, acquisi-

Pugno duro della Polizia di Stato sequestrato 
un ingente quantitativo di droga ed alcune armi

N el corso di un 
articolato servizio 

di repressione nei 
confronti del traffico 
di sostanze stupefa-
centi, voluto dal Que-
store Benedetto San-
na e condotto dagli 
uomini della Squadra 
Mobile, delle Volanti 
e del Commissariato 
Ortigia che si sono 
avvalsi della collabo-
razione dei colleghi 
del Reparto Preven-
zione Crimine di Ca-
tania e delle unità 
cinofile della capo-
luogo etneo, nel po-
meriggio di ieri sono 
stati tratti in arresto 
tre siracusani, rispet-
tivamente di 26, 32 e 
40 anni e sono state 
sequestrate impor-
tanti quantitativi di 
sostanze stupefa-
centi oltre ad armi ed 
esplosivi.
Il ventiseienne, già 
sottoposto alla mi-
sura cautelare degli 
arresti domiciliari, 
annovera precedenti 
specifici per aver 
già perpetrato reati 
inerenti gli stupefa-
centi e, dall’inizio di 
quest’anno, è stato 
arrestato altre cinque 
volte, quattro delle 
quali in flagranza del 
reato di spaccio.
Il quarantenne risul-
tava incensurato, 
mentre il trentaduen-
ne, già conosciuto 
alle forze di polizia, 

Sgominato traffico di droga al dettaglio e armi:
tre arresti di cui un 40enne incensurato

va e consegnava le 
dosi di stupefacenti 
che il ventiseienne, 
dall’abitazione dalla 
quale si trovava ai do-
miciliari, gli lanciava 
in strada.
Di seguito è stata 
effettuata una per-
quisizione che per-
metteva di rinvenire, 

addosso al quaren-
tenne, la somma 
315 euro, mentre la 
perquisizione domi-
ciliare a carico del 
giovane ventiseienne 
ha consentito di se-
questrare la somma 
di euro 375 euro e 
alcune dosi di eroina, 
cocaina, marijuana e 

hashish. Inoltre, nel 
proseguo dell’ope-
razione, gli investi-
gatori effettuavano 
una perquisizione 
domiciliare a carico 
del trentaduenne che 
consentiva di se-
questrare 850 euro 
e la chiave di un 
appartamento so-
vrastante che, sot-
toposto anch’esso a 
perquisizione, risul-
tava custodire oltre 7 
chilogrammi di varie 
tipologie di droghe 
(cocaina, hashish 
marijuana) oltre a 2 
pistole a tamburo, 
un fucile del tipo 
doppietta calibro 12 
(a canne mozze), un 
giubbotto antiproietti-
le, un paio di manette 
in metallo, vario mu-
nizionamento e due 
caricatori. Nel stesso 
appartamento è stato 
sequestrato anche 
un ordigno esplosivo 
artigianale, del peso 
di circa 400 grammi, 
che è stato prele-
vato dal personale 
degli artificieri della 
Questura di Catania 
che provvederà alle 
successive opera-
zioni di distruzione. 
Pertanto, i tre sono 
stati arrestati. Il qua-
rantenne incensurato 
è stato posto ai do-
miciliari, mentre per 
gli altri due si sono 
aperte le porte del 
carcere.

C ontinuano i ser-
vizi straordinari 

quotidiani di con-
trollo del territorio 
disposti dal Questo-
re di Siracusa, San-
na, con l’obiettivo di 
continuare ad assi-
curare una costan-
te attività di preven-
zione e presenza 
sul territorio.
Nel corso di detti 
servizi quotidiani 
e straordinari nelle 
giornate del 5 e 6 
dicembre, agenti 
del Commissariato 
di Noto, nel centro 
della città baroc-
ca, ha consentito 
di identificare 75 
persone, di control-
lare 60 veicoli e di 
elevare 27 sanzioni 

amministrative, per 
un importo totale di 
16.000 euro.
Sono stati seque-
strati 7 mezzi e con-
trollati 20 soggetti 
sottoposti a misu-
re limitative della 
libertà personale. 
Fondamentale la 
sinergia tra le Forze 
di Polizia nell’attività 
di controllo quotidia-

Noto. Controllo del territorio: identificare 
75 persone, 27 sanzioni per 16.000 euro
Sono stati sequestrati 7 mezzi e controllati 20 soggetti sottoposti a misure limitative

no del territorio  e 
la collaborazione 
attiva dei cittadini 
che attraverso le 
loro segnalazioni 
possono aiutare 
e segnalare ogni 
circostanza degna 
di verifica da par-
te delle Forze di 
Polizia su tutto il 
territorio della città 
e provincia.

Acciuffato un ladro di appartamento,
aveva rubato a Noto 3.800 euro
I Poliziotti del Commissariato intervenivano in vico Carrozzieri
A genti del Com-

missariato di 
Noto nella giornata 
di ieri hanno denun-
ciato un uomo di 48 
anni, per il reato di 
furto aggravato in 
abitazione. 
In specie, il 4 di-
cembre scorso, i 
Poliziotti del Com-
missariato inter-
venivano in vico 
Carrozzieri per la 
segnalazione di fur-
to in abitazione.
Poco dopo mez-
zogiorno, mentre il 
proprietario dell’im-
mobile si trovava 
fuori casa, ignoti 
si introducevano 
nell’appartamento 

e rubavano 3.800 
euro.
Nel corso del sopral-
luogo, gli agenti no-
tavano l’esistenza di 
un impianto di video 
sorveglianza e dalla 

visione delle imma-
gini risalivano all’i-
dentità dell’autore 
del furto, ovvero 
del quarantottenne, 
già conosciuto alle 
forze di polizia.
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Stefano Piccardo (foto di Maria Angela Cinardo - Mfsport.net)

L ’Ortigia mostra gli 
artigli contro la 

corazzata Recco, con 
segnali incoraggianti, 
ma perde. La forma-
zione biancoverde si è 
presentata in Liguria 
con la voglia di trovare 
risposte e ulteriori 
conferme per il neces-
sario percorso di cre-
scita del gruppo. Con-
tro i campioni d’Europa 
e d’Italia si è vista 
un’Ortigia più attenta 
e, soprattutto davanti, 
più lucida. Questo 
malgrado Piccardo 
abbia dovuto fare i 
conti ancora con le 
assenze, visto che a 
Ferrero si è aggiunto 
all’ultimo momento Di 
Luciano, rimasto pre-
cauzionalmente a Si-
racusa a causa di un 
problema, per fortuna 
lieve. I biancoverdi 
entrano in acqua con 
grande coraggio, ma 
subiscono subito le reti 
di Zalanki-e Figlioli. La 
reazione però è imme-
diata e porta al pareg-
gio, grazie a Vidovic (5 
metri) e Ciccio Conde-
mi. Il Recco spinge, la 
difesa dell’Ortigia e 
Tempesti resistono, 
ma devono arrendersi 
a Velotto, che fissa sul 
3-2 il punteggio di fine 
parziale. Nel secondo 
tempo, i ragazzi di 
Piccardo tengono, con 
Napolitano che rispon-
de a Zalanki per il 4-3. 
Dopodiché, i liguri ini-
ziano a macinare gioco 
e a mostrare la loro 
incredibile forza, allun-
gando le distanze con 
un micidiale poker. Si 
va all’intervallo lungo 
sul risultato di 8-3 per 
Recco. Nel terzo tem-
po, l’Ortigia subisce 
ancora due gol, ma poi 
ritrova maggiore atten-
zione difensiva e sem-

Contro la corazzata Recco l’Ortigia 
mostra gli artigli ma cede in difesa
Contro i campioni d’Europa e d’Italia si è vista 
un’Ortigia più attenta e, soprattutto davanti, più lucida.
pre più lucidità in fase 
di attacco, portandosi 
sul -4 con Rossi, Cic-
cio Condemi e Vidovic. 
Younger, però, allunga 
ancora sull’11-6. Negli 
ultimi otto minuti, Vi-
dovic accorcia, ma la 
Pro Recco risponde 
con tre gol che spen-
gono le residue spe-
ranze dell’Ortigia, che 
però, nel finale, trova 
il gol del definitivo 14-
8, ancora con l’ottimo 

perché abbiamo com-
messo un paio di errori 
abbastanza gravi, però 
va bene. Se conside-
riamo che, ancora una 
volta, siamo scesi in 
acqua senza due gio-
catori, quella di oggi è 
una buona prestazione 
Al di là di qualche er-
rore, l’Ortigia sembra 
aver ritrovato la grinta e 
l’atteggiamento giusto: 
“’Come ho già detto in 
precedenza - afferma 

Vidovic, autore oggi di 
metà delle reti della 
squadra. I biancoverdi 
scivolano al terzo po-
sto in classifica, ma 
sono lì, in piena lotta 
per la zona Cham-
pions. 
Nel dopo partita, coach 
Stefano Piccardo com-
menta così la presta-
zione dei suoi gioca-
tori: “La squadra oggi 
ha risposto, soprattutto 
sotto alcuni punti di 

vista. Ad esempio, in 
attacco abbiamo fatto 
meglio rispetto ad altre 
volte, mentre in difesa, 
sebbene all’inizio, nei 
primi quattro tiri che 
abbiam subito, era-
vamo spaesati, siamo 
poi cresciuti nel corso 
della partita. Oggi ab-
biamo giocato contro 
una squadra forte, 
magari si poteva fare 
un po’ meglio sotto 
l’aspetto difensivo, 

il tecnico dell’Ortigia - 
la squadra c’è, gioca, 
lotta. Va detto che, in 
queste condizioni, un 
impegno contro Recco 
è ancor più proibitivo, 
quindi va bene, non 
sono dispiaciuto, la 
squadra è presente. 
Ci sono giocatori che 
stanno rientrando in 
forma e stanno pian 
piano ritrovando la loro 
condizione. Siamo in 
piena lotta, siamo tra le 
prime quattro-cinque 
squadre del campiona-
to. Adesso dobbiamo 
solo pensare agli alle-
namenti e al prossimo 
impegno, che è la 
partita di sabato contro 
Distretti Ecologici”.

PRO RECCO WA-
TERPOLO 1913 - 
C.C. ORTIGIA  1928   
14-8 (3-2, 5-1, 3-3, 
3-2)
Pro Recco Waterpolo 
1913: Del Lungo, Di 
Fulvio (Cap) 1, Zalanki 
3, Figlioli 4, Younger 
3, Cannella, Rossi 1, 
Echenique 1, Iocchi 
Gratta, Velotto 1, Ai-
cardi, Hallock, Negri. 
Allenatore: Sandro 
Sukno

C.C. Ortigia 1928: 
Tempesti, F. Cassia, 
Carnesecchi, A. Con-
demi, Velkic, Giribal-
di, Gorrìa Puga, F. 
Condemi 2, Rossi 1, 
Vidovic 4, Napolitano 
(Cap) 1, Ruggiero. 
Allenatore: Stefano 
Piccardo
Arbitri: Alberto Rovida 
(Savona) e Alessandro 
Severo (Roma)
Superiorità numeri-
che: REC: 5/13; ORT 
2/6 + 2 rig.
Espulsioni definitive: 
Giribaldi (O) nel 4° 
tempo per raggiunto 
limite di falli
 

Commissione Antimafia, Gennuso (FI) eletto vicepresidente. 
Schifani: «Portare avanti indagini con imparzialità»
Schifani: «Auguri di buon lavoro al presidente della Commissione»
«Al nuovo presi-

dente della 
Commissione re-
gionale d’inchie-
sta e vigilanza sul 
fenomeno della 
mafia e della cor-
ruzione in Sicilia, 
Antonello Cracoli-
ci, ai due vice pre-
sidenti, Ismaele La 
Vardera e Riccar-
do Gennuso, le 
mie congratulazio-
ni e i miei auguri di 
buon lavoro». 
Lo dice il presiden-
te della Regione 
Siciliana, Renato 
Schifani, a segui-
to dell’elezione 
dei vertici dell’or-
ganismo parla-
mentare in seno 
all’Assemblea re-

gionale siciliana. 
«Portino avanti le 
loro indagini - ag-
giunge Schifani - 
con spirito critico e 
imparzialità, come 
si conviene a un’i-
stituzione super 
partes che agisce 

al servizio dei si-
ciliani. Il governo 
regionale è pron-
to alla massima 
collaborazione. 
Legalità e con-
trasto alle mafie 
sono una nostra 
priorità».

P er il reato di 
furto aggravato 

di alimenti, perpe-
trato all’interno di 
un supermercato 
gli agenti del Com-
missariato di Prio-
lo Gargallo hanno 
arrestato una gio-
vane di 20 anni e 
due uomini di 35 e 
di 23 anni, tutti già 
conosciuti alle for-
ze di polizia, per il 
reato di furto ag-
gravato di prodot-
ti alimenti in un 
discount.
I tre arrestati, dopo 
le incombenze di 
legge, venivano 
posti agli arresti 
domiciliari in at-

tesa del processo 
per direttissima. Il 
trentacinquenne 
è stato accusato 
anche del reato di 

Priolo Gargallo. Tre ladri beccati 
a rubare prodotti alimentari: arrestati
Dopo le incombenze di legge, venivano posti agli arresti domiciliari

evasione in quan-
to soggetto già 
sottoposto alla mi-
sura degli arresti 
domiciliari.
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e giudiziario che 
vuole essere con-
siderato realmente 
democratico - ha 
detto Santoro - è 
indispensabile ri-
vendicare un  ruolo 
tecnico e sociale 
che l’avvocatura 
deve svolgere, l’ac-
cordo di oggi è 

un esempio”. La 
partnership con la 
Palestina è frutto 
di un lavoro avviato 
da due anni grazie 
all’organizzazione 
di alcuni importanti 
eventi formativi: 
“Da tempo ab-
biamo promosso 
come Consiglio 
dell’Ordine corsi di 
formazione sui temi 
legati alla difesa dei 
diritti fondamentali 
in Palestina - ha 
aggiunto 
Cappuccio - equi-
tà, imparzialità e 
legalità sono d’al-
tronde valori im-
prescindibili per il 
libero e responsa-
bile esercizio della 
nostra professione. 
Grazie all’impe-
gno dell’Ordine di 
Messina e di tutti i 
membri della Com-
missione Rapporti 
internazionali sarà 
ora possibile crea-
re nuove occasioni 
di confronto tra le 
due realtà forensi 
a garanzia e tute-
la degli interessi 
di ogni cittadino 
nonché dell’avvo-
catura nazionale e 
internazionale”.  
Il vicepresiden-
te Saad ha poi 
invitato i colleghi 
messinesi, a nome 
dell’intero ordine 
palestinese, a pro-
muovere quanto 
prima un incontro in 
Palestina per dare 
ulteriore impulso 
e concretezza al 
patto firmato.

professionisti pa-
lestinesi coi quali 
collaboreremo as-
siduamente”.  La 
delegazione pa-
lestinese, guidata 
dal vicepresidente 
Saad e composta 
dai consiglieri Fadi 
Abbas e Amjad Shil-
leh e dagli avvocati 

Thafer Saaideh e 
Diala Eideh, è sta-
ta accompagnata 
dall’interprete ac-
creditata Rana Abu 
Rub e accolta a 
Palazzo Piacentini, 
alla presenza dei 
consigliere dell’en-
te Maria Isabella 
Celeste, Aurora 

Notarianni, Felice 
Panebianco, Maria 
Adelaide Merendi-
no, Carmela Maria 
Cordaro e Carmelo 
Picciotto, che sono 
anche componenti 
della Commissione 
Rapporti interna-
zionali.  “In ogni 
sistema giuridico 

A vvocati pale-
stinesi e col-

leghi messinesi 
insieme per garan-
tire giusti processi, 
migliorare la tutela 
dei diritti umani, 
implementare le 
relazioni interna-
zionali e la coope-
razione nel settore 
giustizia, intensifi-
care lo scambio di 
esperienze con 
una formazione 
forense ad hoc: 
sono i punti essen-
ziali dell’accordo 
siglato oggi pome-
riggio nella sede 
dell’Ordine dal pre-
sidente 
Domenico Santo-
ro e dal vicepre-
sidente del PBA 
(Palestinian Bar 
Association) Saad 
I. S. Saad. Si tratta 
del secondo in-
contro, a distan-
za di un anno dal 
primo, promosso 
dalla Commissione 
Rapporti interna-
zionali e tutela dei 
diritti fondamentali 
presieduta dal con-
sigliere dell’Ordine 
Antonio Cappuccio 
(delegato ai Diritti 
Umani, Oiad, Fbe 
e Rapporti inter-
nazionali): “Si è 
finalmente con-
cluso un percorso 
che ha portato alla 
sottoscrizione di un 
vero e proprio ge-
mellaggio - ha spie-
gato Cappuccio 
- abbiamo accolto 
nuovamente in città 
una delegazione di 

Messina. Giusto processo e diritti umani: siglato 
accordo tra Ordine palestinese e avvocati messinesi
Aecondo incontro dedicato alla formazione forense e alla cooperazione internazionale. Prossima tappa in Palestina 

«S ono nove le 
ragazze e i 

ragazzi che, nella 
scorsa estate, 
hanno portato in 
alto il nome di Pa-
lermo e della Sici-
lia, nel nuoto di 
fondo, conqui-
stando primati e 
medaglie nei cam-
pionati italiani. E 
stamattina è stato 
un vero onore pre-
miarli a Sala delle 
Lapidi».
Lo afferma Sa-
brina Figuccia, 
assessore allo 
Sport, Turismo e 
Politiche giova-
nili del Comune 
di Palermo, che 
prosegue: «Sono 
Emilia Rappa, Vit-
toria Scalia, Greta 
Ginestra, Andrea 
Badagl iacco e 
Gabriel Cutrupi 

Palermo. Sabrina Figuccia premia nove giovani talenti palermitani 
protagonisti nei campionati italiani nel nuoto di fondo

nel Trofeo delle 
Regioni, Federica 
Sirchia terza clas-
sificata italiani nei 
2500 metri), Giu-

sono allenati da 
Vincenzo Raia e 
Tony Trippodo, 
espressione del-
la parte migliore 
dello sport pa-
lermitano, dove i 
successi, anche 
a livello nazionale 
e internaziona-
le, si conquistano 
grazie ai grandi 
sacrifici che questi 
ragazzi, insieme 
con i tecnici e le 
proprie famiglie, 
fanno ogni giorno 
in allenamento. E 
il riconoscimen-
to consegnato 
stamattina vuo-
le essere un se-
gno di attenzione 
dell’Amministra-
zione comunale 
per chi porta in alto 
il nome di Palermo 
e della Sicilia».

fanno parte della 
polisportiva “Mim-
mo Ferrito”, pre-
sieduta da Mau-
rizio Lombardo e 

seppe Di Piazza 
(secondo classifi-
cato nella 10 km), 
Giovanni Lauricel-
la (terzo classifica-

to nei 2500 metri) 
e Tiziano Tripodi 
(primo classificato 
nei 2500 e 5000 e 
nella 10 km. Tutti 
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“I er vivere ap-
pieno lo spirito 

delle feste, domeni-
ca 11 dicembre alle 
ore 18.30 nella Chie-
sa di San Giuliano in 
via Crociferi, 36, la 
Società Catanese 
Amici della Musica, 
diretta dal critico 
Anna Rita Fontana, 
e il Kiwanis Club – 
Catania Centro, pre-
sieduto dall’avvoca-
to Antonio Greco, 
presentano il Con-
certo di Natale con i 
Cori Imago Vocis e 
Tempus Jocundum.
Nato nel 1987 il Coro 
polifonico “Imago 
Vocis” è diretto da 
Padre Salvatore Re-
sca e negli anni ha 
partecipato, insieme 
ad altre formazioni 
vocali ed orchestrali, 
a numerose mani-
festazioni artistiche 
compresi concorsi e 
rassegne in Italia e 
all’estero.

Catania. SCAM e Kiwanis-Catania Centro di nuovo 
insieme per il consueto Concerto di Natale

“Anunciación” e “Los 
Reyes Magos” di 
Ariel Ramirez ispi-
rato a musiche e 
danza tipicamente 
argentine e ancora 
“Ninna nanna di la 
notti di Natali” e 
“Binirittu cu fici lu 
munnu”, composti 
dalla D’Amico su 
testi di poeti anonimi 
siciliani.
Siamo di fronte a 
opere che restitui-
sco il giubilo per la 
nascita del Bambino 
Gesù ma che sono 
anche espressione 
del modo in cui la 
musica diventa il 
tramite per andare 
incontro al nostro 
prossimo.
Costo del biglietto 
euro 10,00
Per informazioni e 
prenotazioni con-
tattare il numero 
3384078709 o l’e-
mail: comunicazio-
niscam@gmail.com

Domenica 11 dicembre alle ore 18.30 nella Chiesa di San Giuliano, in via Crociferi 36, una serata di beneficenza all’insegna della musica

La storia di “Tempus 
Jocundum”, la cui 
artefice è la M° Bruna 
D’Amico, è invece 
più recente, il Coro è 
nato infatti nel 2020 
in un periodo trava-
gliato, da cui anche 
la scelta del nome. Il 
ricavato della serata, 
che vedrà la parteci-
pazione in scena di 
oltre settanta artisti e 
di un ensemble di fiati 
e percussioni, andrà 
devoluto in beneficen-
za. Da sempre, infatti, 
le due associazioni 
promotrici si spen-
dono in operazioni 
di solidarietà verso i 
meno fortunati, tanto 
che il motto del Kiwa-

nis Club è “Serving the 
children of the world” 
mentre la SCAM è già 
stata in prima linea 
attraverso la musica 

nella raccolta di fondi 
da destinare a enti e 
associazioni del Terzo 
settore.
Durante la serata 

verrà eseguito un 
programma ampio e 
diversificato che spa-
zierà dai canti sacri a 
quelli della tradizio-
ne, passando per la 
polifonia medievale e 
cinquecentesca fino 
ad arrivare alla musica 
sudamericana. Sarà 
quindi un susseguirsi 
di brani noti come 
“Stille nacht, heilige 
Nacht”, composto nel 
1818 dall’austriaco 
Franz Xaver Gruber 
sulle parole del prete 
salisburghese Joseph 
Mohr e tradotto in oltre 
300 lingue; il più re-
cente “Feliz navidad” 
scritto e interpretato 
da José Feliciano; 

Il racconto della difficile situazione giuridica 
in Palestina da parte di due illustri professionisti

U na lotta quoti-
diana per ga-

rantire uno stato diritto 
ed evitare il più possi-
bile la violazione di 
norme internazionali, 
specialmente se i sog-
getti interessati sono 
minori e bambini: è 
quella che vivono quo-
tidianamente gli avvo-
cati palestinesi, chia-
mati a tutelare e difen-
dere vere e proprie 
vittime di soprusi giuri-
dici, dalla detenzione 
all’arresto, ad altri atti 
ingiusti e sopraffazioni 
normative ingiustifica-
bili.
Una difficile situazione 
giuridica che di certo 
meriterebbe più at-
tenzione da parte dei 
media e dell’opinione 
pubblica e che è stata 
oggetto di riflessione 
e approfondimento in 
occasione dell’incontro 
formativo promosso 
dalla Scuola forense 
dell’Ordine degli av-
vocati di Messina. Un 
confronto a più voci con 
protagonisti due illustri 
avvocati palestinesi, 
Fadi Abbas e Thafer 
Saaideh, i quali con 
passione e competen-
za hanno illustrato a 
decine di iscritti messi-
nesi e della provincia, 
alcuni in presenza, altri 
collegati da remoto, 
le circostanze e le 
condizioni del sistema 
giudiziario in cui ope-
rano ogni giorno.
La lezione, coordi-
nata dal consigliere 
dell’Ordine di Messina 
Felice Panebianco, 
coadiuvato dalla col-
lega Carmen Cordaro, 

Messina. Arresto di minori palestinesi: 
le testimonianze di violazioni internazionali

entrambi componenti 
della Commissione 
rapporti internazionali 
presieduta dal delega-
to Antonio Cappuccio, 
è stata tenuta in inglese 
e arabo con la collabo-
razione degli interpreti 
Renè Abu Rub e Trie-
stino Mariniello.
“Una testimonianza 

preziosa e di grande in-
teresse – ha commen-
tato Panebianco – che 
ha arricchito in modo 
significativo la platea di 
praticanti coinvolti e ha 
rappresentato sia un 
momento importante 
di formazione e aggior-
namento professionale 
sia un’opportunità di 

utile confronto di re-
spiro internazionale, 
analizzando casi con-
creti da un osservatorio 
diretto e autentico gra-
zie alla partecipazione 
dei due colleghi pale-
stinesi, i quali hanno 
risposto alle domande 
e ai dubbi normativi 
dell’uditorio”.

Questo appuntamento 
rientra nell’ambito di 
una serie di iniziati-
ve volute fortemente 
dall’Ordine degli avvo-
cati di Messina in colla-
borazione con l’Ordine 
palestinese, frutto di un 
accordo articolato che 
riguarda la formazione 
e altri ambiti operativi.

«L a procedura 
on-line per il 

rilascio delle autoriz-
zazioni di assistenza 
protesica e integrativa 
ha alcune criticità. La 
problematica, come mi 
viene segnalato da 
numerosi cittadini, na-
sce dal lunghissimo 
lasso di tempo che 
intercorre tra la richie-
sta di presidi ed ausili 
da parte degli utenti 
(circa 2-3 mesi) e l’ef-
fettiva erogazione. 
Appare evidente come 
tale inefficienza com-
porti un notevole disa-
gio, a carico, soprat-
tutto, delle famiglie 
meno abbienti che, 
non essendo in grado 
(per via delle precarie 
condizioni economi-
che) di anticipare le 
somme necessarie 
per l’acquisto dei pre-
sidi loro prescritti, sono 
costretti ad interrom-
pere le cure, con con-
seguenze che potreb-
bero essere anche 
letali, in considerazio-
ne che i soggetti be-
neficiari appartengono 
a categorie ad alto ri-
schio (invalidi o affetti 
da gravi patologie 
croniche come diabe-
te e celiachia). Chiedo 
pertanto all’Asp di 
Palermo di intervenire 
con tempestività per 
risolvere il problema, 
tramite il potenzia-
mento del sistema di 
procedura on line».

alermo] Problemi rilascio 
autorizzazioni di assistenza 
protesica e integrativa 
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di rischio, sanzioni 
penali e prospetti-
ve di recupero”; il 
Dirigente Scolastico 
dell’Istituto “Portel-
la della Ginestra” 
di Vittoria, D.ssa 
Daniela Mercante, 
ha affrontato la te-
matica “Sostenere 
chi è fragile: a che 
punto è la scuola”; 
il Dirigente del Con-

sultorio1 di Ragusa, 
Psicologa D.ssa 
Barbara Iacono, si 
è intrattenuta sul 
delicato tema dal 
titolo “quando l’indi-
cibile viene raccon-
tato. La rivelazione 
dell’abuso in sede 
di audizione”; infine, 
Anna Chessari la 
volontaria dell’As-
sociazione Meta 

Cometa di Vittoria, 
è intervenuta su “Il 
Diritto del minore ad 
avere una famiglia”.
La conferenza, 
organizzata dalla 
FIDAPA Distrettua-
le della Sicilia, in 
collaborazione con 
l’Asp 7 di Ragusa e 
il Centro Antiviolen-
za “Donne a Sud”, 
con il contributo 

della Questura di 
Ragusa che ha mes-
so a disposizione 
la sala conferenze 
per consentire agli 
Operatori di Polizia 
di partecipare ad 
una giornata di ad-
destramento sulla 
tematica di settore 
e ospitare rappre-
sentanti dell’Asp, 
psicologi, assistenti 

N el pomeriggio 
del 6 dicem-

bre, a Ragusa, pres-
so la Sala Raciti 
della Questura ha 
avuto luogo una con-
ferenza sulla tema-
tica “I minori fragili: i 
diritti negati” dedica-
ta alle tematiche 
minorili, a cui hanno 
partecipato relatori 
di elevato spessore 
nell’ambito delle pro-
prie competenze 
professionali.
Dopo i saluti istitu-
zionali della Presi-
dente Distrettuale 
FIDAPA Distrettuale 
BPW Italy, Avv. Car-
mela Lo Bue, i saluti 
istituzionali del Pre-
fetto di Ragusa, Dott. 
Giuseppe Ranieri, i 
saluti di indirizzo del 
Questore di Ragusa, 
Dr.ssa Pinuccia Al-
bertina Agnello, han-
no avuto inizio i lavori 
con gli interventi di 
qualificati relatori, 
moderati dalla D.ssa 
Antonella Galuppi.
Diversi i temi trattati, 
nell’ambito della pro-
blematica riguardan-
te i minori: l’ Avvoca-
to Claudia Parrino, 
di “Donne a Sud” , 
si è intrattenuta su 
il “ruolo del tutore e 
del curatore speciale 
nella tutela dei mino-
ri fragili”; la Direttrice 
dell’U.E.PE. Ragu-
sa, D.ssa Rosaria 
Ruggieri che, forte 
dell’esperienza pro-
fessionale nell’ambi-
to minorile acquisita 
negli anni, si è soffer-
mata su “La devian-
za giovanile: fattori 

Ragusa. Conferenza e aggiornamento in Questura 
sulla tematica «I minori fragili: i diritti negati»
Un nutrito numero di poliziotti che svolgono servizio presso gli Uffici 
della Questura hanno avuto la possibilità di approfondire la delicata materia

sociali e socie della 
FIDAPA, guidate 
dalla Referente Di-
strettuale Fidapa 
task force Violenza, 
D.ssa Antonella Ra-
gusa.
Un nutrito nume-
ro di poliziotti che 
svolgono servizio 
presso gli Uffici della 
Questura – Divi-
sione Anticrimine e 
Squadra Mobile, e 
dei Commissariati di 
Pubblica Sicurezza 
di Vittoria, Comiso 
e Modica, hanno 
avuto la possibilità 
di approfondire la 
delicata materia e 
acquisire informa-
zioni utili nell’ottica 
del costante aggior-
namento professio-
nale.
Hanno partecipa-
to alla giornata di 
formazione anche 
militari del Comando 
dell’Arma Carabinie-
ri accompagnati dal 
loro Comandante 
Provinciale.
La conferenza ha 
consentito di svilup-
pare le conoscenze 
professionali degli 
Operatori di Poli-
zia che spesso si 
trovano di fronte a 
situazioni che vedo-
no coinvolti i minori, 
focalizzando l’at-
tenzione soprattutto 
sulla necessità di 
sviluppare un la-
voro di rete tra le 
Istituzioni, gli enti e 
le Associazioni al 
fine di prevenire fe-
nomeni di devianza 
minorile e di violenza 
sui minori.

P rosegue inces-
sante l’attività 

di contrasto ai reati in 
materia di sostanze 
stupefacenti da parte 
dei Carabinieri del 
Comando Provincia-
le di Palermo: nel 
corso di un servizio 
di controllo del terri-
torio fra i Comuni di 
Belmonte Mezzagno, 
Marineo, Villabate e 
Villafrati, i militari 
hanno tratto in arre-
sto un 19enne villa-
batese, con l’accusa 
di detenzione ai fini 
di spaccio di sostan-
ze stupefacenti.
L’indagato, a seguito 
di perquisizione per-
sonale e domiciliare, 
è stato trovato in 
possesso di circa 1 
kg di hashish e di 
22 infiorescenze di 
marijuana.
Dall’attività d’inda-
gine è emerso che 
lo stesso si sarebbe 

Palermo. Droga, controlli a tappeto 
nel Misilmerese, 1 arresto e 4 denunce

mando Provinciale 
di Palermo per gli 
accertamenti quali-
tativi e quantitativi.
Nell’ambito dei con-
trolli, un 32enne è 
stato trovato in pos-
sesso di 2 coltelli 
di misura non con-
sentita, e pertanto 
deferito in stato di 
libertà all’Autorità 
Giudiziaria per de-
tenzione abusiva di 
armi.
È obbligo rilevare 
che gli odierni inda-
gati sono, allo stato, 
solamente indiziati 
di delitto, pur grave-
mente, e che la loro 
posizione sarà defi-
nitivamente vagliata 
giudizialmente solo 
dopo l’emissione di 
una sentenza pas-
sata in giudicato in 
ossequio ai principi 
costituzionali di pre-
sunzione di inno-
cenza.

L’indagato, a seguito di perquisizione personale e domiciliare, è stato trovato in possesso di circa 1 kg di ha-

reso responsabile del-
la cessione di 2 dosi di 
hashish a un 18enne, 
segnalato alla Prefet-
tura di Palermo come 
assuntore di sostanza 
stupefacente a scopo 
non terapeutico.
Il G.I.P. presso il Tri-

bunale di Palermo ha 
convalidato l’arresto, 
applicando la misura 
cautelare dell’obbligo 
di presentazione alla 
Polizia Giudiziaria.
Il medesimo reato è 
stato contestato a tre 
misilmeresi di 30, 28 

e 27 anni, denunciati 
in stato di libertà dopo 
essere stati trovati in 
possesso di varie dosi 
di cocaina e hashish.
Inoltre, l’attività ha 
permesso di segna-
lare alla Prefettura di 
Palermo 6 assuntori 

di sostanza stupefa-
cente a scopo non 
terapeutico.
La sostanza stupe-
facente rinvenuta è 
stata sottoposta a 
sequestro e inviata al 
competente Labora-
torio Analisi del Co-
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I l Sindaco Fede-
rico Basile, oggi 

pomeriggio  8 dicem-
bre, alle ore 17, in-
sieme alla Giunta 
Municipale e agli 
organi societari delle 
Partecipate comu-
nali, darà ufficial-
mente il via alle ini-
ziative natalizie con 
l’accensione dell’Al-
bero allestito nell’a-
trio di Palazzo Zan-
ca. A seguire sarà la 
volta del l ’albero 
messo a punto a 
piazza Unione Euro-
pea dalla Società 
M e s s i n a S e r v i z i 
Bene Comune, che 
ha curato con le 
tradizionali piantine 
di stelle di Natale 
l’abbellimento della 
piazza, oltre l’atrio e 
la scalinata del Pa-
lazzo comunale. 
Dalla piazza del Mu-
nicipio, i rappresen-
tanti dell’Ammini-

Messina. Accensione dell’Albero nell’atrio di Palazzo 
Zanca: avvio delle iniziative del Natale 2022

la magica atmosfera 
del Natale. Pren-
derà poi ufficialmen-
te il via la campagna 
solidale #LESCA-
T O L E S C A L D A -
CUORE Messina, 
edizione 2022. Ade-
rire all’iniziativa è 
molto semplice, ba-
sta prendere una 
scatola per le scar-
pe, riempirla con un 
indumento caldo, un 
oggetto di svago, 
uno per la cura del 
corpo, un alimento 
“goloso” e un bigliet-
to gentile. Una volta 
chiusa e impacchet-
tata bisognerà col-
locarla sotto l’albero 
di Palazzo Zanca, 
entro il 24 dicembre 
2022. Le scatole 
saranno poi distribu-
ite ai bambini più 
bisognevoli, a cura 
deg l i  opera to r i 
dell’Azienda Spe-
ciale Messina Social 
City.

La tradizionale attivazione delle luminarie sugli alberi posizionati nelle piazze, si concluderà con l’albero di Piazza Cairoli
strazione Basile pro-
seguiranno il percor-
so per l’accensione 
dell’albero a Piazza 
della Repubblica alla 
Stazione, allestito 
dall’AMAM. La tradi-
zionale attivazione 
delle luminarie sugli 
alberi posizionati nel-
le piazze del centro 
città, si concluderà 
con l’albero di Piazza 
Cairoli, messo a di-
sposizione da Caron-
te&Tourist. Sempre, a 
piazza Cairoli, sarà 
poi inaugurata l’inizia-
tiva “Babbo Natale 
sulla slitta con foto” 
promossa dall’Azien-
da Speciale Messina 
Social City. A conclu-

dere il programma 
dell’8 dicembre sarà 
l’evento clou, promos-
so dall’Amministra-
zione comunale in 
collaborazione con 
E.A.R. Teatro di Mes-
sina, alle 21, al Vitto-

rio Emanuele, con 
l’artista Tosca prota-
gonista dello spetta-
colo “Appunti Musica-
li dal Mondo: confini 
e sconfini del suono 
della voce”. Inoltre, 
sempre nell’atrio di 

Palazzo Zanca,  la 
performance con 
Babbo Natale, Babba 
Natale e gli Elfi pro-
mossa dalla Coope-
rativa Valli Basiliane, 
animerà il pomeriggio 
per offrire ai bambini 

la Villa del Casale, 
edificio residenziale 
tardoantico con la più 
vasta decorazione 
musiva rimasta in situ 
nel mondo romano. 
La villa fu continua-
mente frequentata 
fino al VI-VII secolo, 
poi abbandonata, 
per essere in parte 
rioccupata tra X e XI 
secolo, e fino al defi-
nitivo abbandono nel 
XII-XIII secolo. I resti 
furono poi sepolti da 
una serie di alluvioni, 
fino alla riscoperta 
nel XX secolo. Nei 
pressi, le zone arche-
ologiche medievali 
visibili dall’esterno. 
Si tratta di due zone, 
una a Nord, sca-
vata nel 2013 dalla 
Soprintendenza di 
Enna e resa fruibile 
grazie ai fondi AR-
CUS, da cui sono 
emersi tratti di una 
strada e di abitazioni 
in due fasi, di X-XI 
e di XI-XII secolo. 
La zona a Sud della 
villa è stata scavata 
con fondi europei tra 
2004 e 2005: anche 
qui sono emerse 
case di X-XI e XI-XII 
secolo, articolate 
con vani rettangolari 
aperte su cortili inter-
ni, abbandonate nel 
tardo XII-XIII secolo. 
Alle ore 18,00 è pre-
vista la partenza da 
Piazza Armerina.
La visita guidata 
è a cura di Paolo 
Barresi, Docente di 
Archeologia Clas-
sica, Università de-
gli Studi di Enna 
“Kore”. Per iscrizioni 
Tel. 346.8241076 – 
Email: terminiimere-
se@bcsicilia.it.

L’espansione edilizia nel XIV secolo portò allo sviluppo del «borgo» 
di Castellina, con la nuova cinta di mura che lo racchiudeva

P romossa da BC-
sicilia e dall’Uni-

versità Popolare Ter-
m i n i  I m e r e s e , 
nell’ambito del Corso 
di Archeologia Me-
dievale si terrà do-
menica 11 Dicembre 
2022 una visita ai 
Monumenti medie-
vali di Piazza Arme-
rina. La partenza è 
prevista dalle ore 
7,30 da Palermo 
(Piazza Giotto-Len-
non), alle ore 8,00 da 
Termini  Imerese 
(Piazza S. Antonio). 
Dopo l’arrivo a Piaz-
za Armerina e previ-
sta la visita guidata 
a l l a  Ch iesa  d i 
Sant’Andrea, la più 
antica della città, 
attestata in un docu-
mento del 1142, con 
preziosi affreschi 
all’interno e interes-
santi particolari ar-
chitettonici all’ester-
no. Si prosegue con 
la visita al Museo 
della Città e del Ter-
ritorio di Palazzo 
Trigona, recente-
mente istituito e do-
tato di una sala im-
mersiva. E’ costituito 
da una parte arche-
ologica, nel piano 
ammezzato, con re-
perti provenienti da 
siti archeologici del 
terr i tor io (Monte 
Manganello, Monta-
gna di Marzo) e del-
la villa del Casale, 
con reperti dagli sca-
vi Gentili e dai recen-
ti scavi alle terme 
Sud. Tra questi ulti-
mi, è notevole la la-
stra di terracotta con 
simboli cristiani. Al 
primo piano, si visita 
l’apparato espositivo 
sul medioevo a Piaz-

Visita ai Monumenti medievali di Piazza Armerina 
promossa da BCsicilia e Università Popolare

za, tra cui alcuni re-
perti dagli scavi della 
Soprintendenza e 
dell’Università La 
Sapienza all’abitato 
medievale. Visita dei 
quartieri Monte, Ca-
stellina, Casalotto, 
Canali. Si passa poi 
alla Chiesa del Car-
mine costruita nel 
XIII secolo su un in-
sediamento dei ca-
valieri teutonici (ne 

resta la torre campa-
naria), ampliato e 
munito di chiostro e 
la Chiesa cattedrale 
costruita nel XIV 
secolo, sul luogo di 
un edificio più antico, 
per ospitare l’imma-
gine di Maria SS. 
Delle Vittorie, icona 
bizantina miracolo-
samente ritrovata 
nella cappella di 
Piazza Vecchia nel 

1348. Il solo campa-
nile, tardo gotico, 
testimonia di quella 
fase costruttiva, in 
quanto la chiesa è 
stata del tutto rico-
struita nel XVII seco-
lo. All’interno, oltre 
all’icona della Vergi-
ne, si ammira un 
crocifisso di XV se-
colo. L’espansione 
edilizia nel XIV seco-
lo portò allo sviluppo 

del «borgo» di Ca-
stellina, con la nuova 
cinta di mura che lo 
racchiudeva (era pri-
ma esterno alla città). 
Nel XV secolo si 
aggiunse il quartiere 
dei Canali, abitato in 
gran parte da Ebrei, 
con la fontana monu-
mentale ancora uti-
lizzata.
Nel pomeriggio è 
prevista la visita del-
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all’intersezione con la via 
I Settembre; in via Gari-
baldi, all’intersezione lato 
sud/est con la via I Set-
tembre; 3) istituire la di-
rezione obbligatoria dirit-
to dalle 20 alle 04 e le 
direzioni consentite diritto 
e sinistra negli altri perio-
di nella corsia di canaliz-
zazione adiacente allo 
spartitraffico della carreg-
giata in direzione nord-
sud della via Garibaldi in 

prossimità dell’intersezio-
ne con la via I Settembre: 
4) modificare l’attuale 
regolazione semaforica 
all’intersezione via Gari-
baldi – via I Settembre, e 
sostituire le attuali lanter-
ne semaforiche veicolari 
di corsia in corrisponden-
za dell’intersezione lato 
nord di via Garibaldi con 
via I Settembre con le 
lanterna semaforiche 
veicolari normali; 5) col-

locare dissuasori di tran-
sito rimovibili e muniti di 
catarifrangenti in via I 
Settembre all’intersezio-
ne lato sud/est con la via 
Cesare Battisti; all’inter-
sezione lato sud/est con 
la via Garibaldi; all’inter-
sezione lato nord/ovest 
con il viale San Martino e 
all’intersezione lato nord 
della via Sant’Elia con la 
via San Giuseppe. I dis-
suasori devono essere 

collocati in modo da 
consentire il transito dei 
veicoli in servizio di emer-
genza; per il tratto del 
viale San Martino com-
preso tra le vie I Settem-
bre e Cannizzaro 6) isti-
tuire il divieto di sosta h24 
con rimozione coatta in 
entrambi i controviali del 
viale San Martino com-
preso tra le vie I Settem-
bre e Cannizzaro e, quin-
di, sostituire gli attuali 

Ripristinare, entro le ore 10 del 09/01/2023, la preesistente segnale-
tica stradale e la precedente regolazione semaforica

I n attuazione della 
delibera di Giunta 

comunale n. 386 del 
15/11/2002 riguardante 
l’istituzione dell’area pe-
donale, limitatamente al 
periodo 8 dicembre 
2022–8 gennaio 2023 e 
alla fascia oraria 20-04, 
nel tratto della via I Set-
tembre compreso tra la 
via Cesare Battisti e il 
viale San Martino e nel 
tratto del viale San Mar-
tino compreso tra le vie I 
Settembre e Tommaso 
Cannizzaro, il Servizio 
Mobilità Urbana ha dispo-
sto provvedimenti viari. 
Nello specifico l’ordinan-
za n. 1424 di ieri, lunedì 
5 dicembre, dispone per 
il tratto della via I Settem-
bre compreso tra la via C. 
Battisti e il viale San 
Martino di: 1) collocare la 
segnaletica verticale di 
area pedonale, con pan-
nello integrativo indicante 
il periodo di validità e le 
deroghe per i veicoli in 
servizio di emergenza, i 
velocipedi, i veicoli al 
servizio di persone con 
limitate o impedite capa-
cità motorie e per i veico-
li di residenti per accede-
re a cortili o autorimesse 
con passo carrabile, e 
quella di fine di area pe-
donale in corrispondenza 
delle intersezioni della via 
I Settembre con la via 
Battisti, la via Garibaldi e 
il viale San Martino e 
all’intersezione della via 
Sant’Elia con la via San 
Giuseppe; 2) istituire la 
direzione obbligatoria 
diritto dalle 20 alle 04 e 
quindi collocare il segna-
le verticale con pannello 
integrativo riportante la 
scritta “20–04” in via C. 
Battisti, in entrambi i 
sensi di circolazione, 

Messina. Istituzione dell’area pedonale, limitatamente 
al periodo 8 dicembre 2022–8 gennaio 2023

segnali verticali indicante 
la sosta a pagamento con 
il segnale verticale com-
posito; 7) trasferire lo 
stallo adibito al carico e 
scarico dei medicinali, a 
servizio della Farmacia, 
attualmente sito sul lato 
est del viale S. Martino 
(nel tratto compreso tra 
le vie del Vespro e Terra-
nova), sul lato sud di via 
del Vespro ad est dell’in-
tersezione con viale S. 
Martino e a valle dello 
stallo per disabili; 8) col-
locare la segnaletica 
verticale di area pedona-
le, con pannello integra-
tivo indicante il periodo di 
validità e le deroghe per 
i veicoli in servizio di 
emergenza, i velocipedi, 
i veicoli al servizio di 
persone con limitate o 
impedite capacità motorie 
e quella di fine di area 
pedonale in corrispon-
denza delle intersezioni 
del viale San Martino con 
le vie Cannizzaro, del 
Vespro, Santa Maria 
Alemanna e Primo Set-
tembre; 9) istituire la di-
rezione obbligatoria dirit-
to dalle 20 alle 04 e 
quindi collocare il segna-
le verticale con pannello 
integrativo riportante la 
scritta “20– 04” in via 
Cannizzaro, in entrambi i 
sensi di circolazione, 
all’intersezione con il 
viale San Martino; 10) 
istituire la direzione obbli-
gatoria a sinistra dalle 20 
alle 04 e le direzioni 
consentite diritto e sinistra 
negli altri periodi: in via 
del Vespro e in via Santa 
Maria Alemanna alle ri-
spettive intersezioni lato 
sud/est con la via G. 
Bruno e, quindi, collocare 
il relativo segnale vertica-
le composito.

«Con l’istituzione delle due iso-
le pedonali contigue in centro 

che saranno attive da dopodomani, 
occorrerebbe prolungare il doppio 
senso di circolazione in via Cesare 
Battisti dalla via Tommaso Canniz-
zaro e fino all’incrocio con via Gari-
baldi utilizzando l’attuale corsia 
preferenziale, così come si è fatto 
in buona parte di via Catania!
E’ quanto chiede il sottoscritto con-
sigliere comunale Libero Gioveni, 
capogruppo di Fratelli d’Italia, con 
l’obiettivo di snellire il traffico veico-
lare nella via Garibaldi lato monte 
visto che buona parte delle autovet-
ture la utilizzano per attraversare la 
città e recarsi al centro, soprattutto 
in questo periodo che si prevede di 
grande affollamento.
Questa stessa proposta l’avevo 
formalizzata quando si istituì 
l’ultima isola pedonale in via Dei 
Mille – ricorda Gioveni – proprio per 
evitare l’imbottigliamento di auto in 
via Garibaldi, ma con le modifiche di 

Messina. Isola pedonale, Gioveni: «Prolungare
 il doppio senso di circolazione in via Cesare Battisti»
«Snellire il traffico veicolare nella via Garibaldi lato monte»

“Dopo una proficua giornata 
di lavoro, la manovra da 

oltre 400 milioni che abbiamo 
messo a punto nelle scorse 
settimane è stata approvata 
dalla Commissione Bilancio. 
Un ringraziamento al presiden-
te Dario Daidone e a tutti i 
colleghi deputati che compon-
gono la commissione per l’im-
pegno e la responsabilità di-
mostrati che ci consentirà di 
portare le variazioni in aula già 
domani e sbloccare risorse 
vitali per la Sicilia”. Così l’as-
sessore regionale dell’Econo-
mia Marco Falcone, al termine 
dei lavori della Commissione 
Bilancio dell’Ars sulle variazio-
ni messe a punto dal Governo 
Schifani. 
“Siamo riusciti, in sinergia con 

Bilancio, manovra Schifani da domani in aula, Falcone: “Sale 
a 52 milioni contributo bollette per Comuni ed ex Province”
«Un ringraziamento al presidente Dario Daidone e a tutti i colleghi deputati»

l’assessore delle Autonomie 
locali, Andrea Messina - ha pro-
seguito Falcone - a incrementa-
re da 20 a 48 milioni e da 2 a 4 
milioni i fondi che destiniamo ai 
Comuni e alle ex Province per 
fare fronte al caro bollette, così 
come da impegno che il presi-
dente Schifani aveva assunto in 
aula. Rimane invece immutato 
lo stanziamento da 250 milioni 
per le spese sanitarie, mentre 
confermiamo ben 29 milioni per 
adeguare i contratti collettivi 
del comparto regionale, una 
misura da tempo attesa. Inol-
tre - sottolinea Falcone - sale 
da 30 a 59 milioni la rata del 
Fondo pensioni e stanziamo 43 
milioni in più per il contenzioso, 
così come indicato dalla Corte 
dei Conti”.

quest’anno con anche la parte bassa 
di viale San Martino che sarà chiusa 
al transito dalle ore 20,00, ritengo 
che tale accorgimento viario si riveli 
ancor più necessario.
D’altronde – evidenzia con dati alla 
mano il consigliere – l’attuale corsia 
preferenziale del tratto compreso fra 
via Tommaso Cannizzaro e la rota-
toria Zaera funziona discretamente, 
quindi perché non dare una valida 
alternativa alle autovetture che dalla 
zona nord devono dirigersi verso 
sud provenendo dalla via Garibaldi 
accedendo alla via Cesare Battisti 
direttamente dall’attuale corsia 
preferenziale? Auspico, pertanto 
– conclude Gioveni – che il Dipar-
timento, sentito anche l’assessore 
al ramo Mondello, possa valutare 
positivamente questa modifica via-
ria, adottandola per questo periodo 
in via sperimentale, ma che ritengo 
non si possa non considerare in via 
definitiva anche nel restante periodo 
dell’anno».


